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Il fenomeno del gioco d’azzardo: 

considerazioni economiche, 

sociali e sulla patologia

Novate Milanese 

1 luglio 2016

Matteo Iori

Presidente dell’Associazione Onlus 
“Centro Sociale Papa Giovanni XXIII” di Reggio Emilia

che dal 2000 gestisce interventi di aiuto e                                           
trattamento per giocatori d’azzardo (gruppi e comunità)  

(1578 richieste di aiuto e 904 giocatori seguiti )

Presidente del CONAGGA
(Coordinamento Nazionale Gruppi per Giocatori d’Azzard o)

che raccoglie Enti diffusi su tutto il territorio nazionale (da 
Reggio Calabria a Bolzano) che da anni si occupano di 

interventi sulla dipendenza da gioco d’azzardo attraverso 
attività di cura – prevenzione - informazione – trattamento. 
Nei propri anni di attività gli Enti aderenti al Coordinamento 
hanno avuto in trattamento 3957 persone con problemi 

inerenti il gioco d’azzardo (su 7560 richieste di aiuto ) e ogni 
mese gestiscono 226 gruppi di trattamento per  giocatori e 

loro familiari in 32 diverse località.

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

L’origine del gioco d’azzardo si perde nella memoria del
tempo. Ci sono tracce di questi giochi già nella epoca
Etrusca del VIII secolo avanti Cristo .

Storia del gioco d’azzardo

Ma il gioco d’azzardo come lo conosciamo oggi
ha un’origine che risale al 1500 quando, a
Genova, si scommetteva sui nomi dei personaggi
eleggibili a cariche pubbliche. In un primo tempo
si svolgeva clandestinamente, per venire poi
legalizzat o con una legge costituzionale nel 1576.

(dadi Etruschi al museo di Volterra)

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Con l’unità d’Italia (Regio Decreto n.1534 del 5
novembre 1863) il gioco del lotto divenne nazionale
(le sorti possibili erano l’ambo semplice, il terno e il
quaterno, le ruote erano: Torino, Milano, Firenze,
Bologna, Napoli, e Palermo).

1589 CONCESSO 
da Sisto V

1676 VIETATO dal 
Cardinale Cybo

1721 CONCESSO da 
Innocenzo XIII

1725 VIETATO da 
Benedetto XIII

1731 CONCESSO da 
Papa Clemente XII

1834 Concesso SOLO a Roma 
da Monsignor Tosti, 
tesoriere del Papa

Fra divieti e concessioni…

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Liberty Bell (1885 San Francisco)

Money Honey 

(1940)

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)
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Le attuali leggi sul gioco d’azzardo risalgono ai primi decenni 
del secolo scorso. 

Di gioco d’azzardo si tratta nel Codice Penale (del 1930), 
agli articoli 718 e seguenti e nel Codice Civile (del 1942) 
agli articoli 1933 e seguenti, e nel Testo Unico delle 
Leggi di Pubblica Sicurezza (TULPS) del 1931 
nell’articolo 110. 

Tutte queste leggi definiscono i limiti del gioco d’azzardo e
ruotano intorno al concetto di «alea» (cioè «il caso») nel gioco:
dove il risultato del gioco dipenda totalmente o in modo
prevalente dalla fortuna rispetto all’abilità, e dove su
questo risultato si scommettono soldi, vi è gioco
d’azzardo . I legislatori ritennero che questi tipi di giochi
dovessero essere vietati dalla legge .

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

Vietati dalla legge salvo diverse 
scelte politiche… 

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

Costante aumento di giochi su proposte politiche
Dalla metà degli anni ‘90 tutti i Governi hanno costantemente

introdotto nuove offerte di gioco d’azzardo pubblico.

ANNO GOVERNO GIOCHI TOLTI GIOCHI AGGIUNTI

1997

1999

Nessuno

Nessuno

• Doppia giocata del 
Lotto

• Sale scommesse
• Superenalotto

• Bingo

1994 Nessuno
• Gratta e vinci 

Matteo Iori – CONAGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi Giocatori d’Azzardo)

ANNO GOVERNO GIOCHI TOLTI GIOCHI AGGIUNTI

2003

2005

Videopoker

Nessuno

• Slot machine

• Terza giocata del Lotto
• Scommesse Big Match

2006 Nessuno • Nuovi corner e punti 
gioco per le 
scommesse

Matteo Iori – CONAGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi Giocatori d’Azzardo)

ANNO GOVERNO GIOCHI TOLTI GIOCHI AGGIUNTI

2007
2008

2009
2010

Nessuno

Nessuno

• Giochi che 
raggiungono l’utente 
(sms, digitale 
terrestre, gioco on-line 
in torneo)

• Nuove lotterie a 
estrazione istantanea

• Giochi numerici a 
totalizzatore nazionale 
(Win for Life)

• Aumento giochi on 
line in solitario

• Poker in solitario col 
computer

• Videolottery (VLT)
Matteo Iori – CONAGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi Giocatori d’Azzardo)

ANNO GOVERNO GIOCHI TOLTI GIOCHI AGGIUNTI

2011 Nessuno

• Bingo a distanza
• Aumento VLT del 

14%
• 7000 nuovi punti di 

scommessa
• Gioco numerico di 

bacino europeo
• Concorso aggiuntivo 

del Superenalotto
• Propone Lotteria al 

consumo
• Propone 1000 sale 

da gioco  per poker 
dal vivo

2012 Nessuno

Matteo Iori – CONAGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi Giocatori d’Azzardo)
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Italia fra i primi paesi al mondo per 
spesa procapite sul gioco d’azzardo

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

Nel 2011 sono crollati i 
risparmi delle famiglie . 
Secondo l’Istat i risparmi 
delle famiglie, attestati al 
12%, toccato i minimi 
dal 1995 (indagine su 
“reddito e risparmio delle 
famiglie e profitti delle 
società”). 

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

Il numero degli italiani che
non riescono più a pagarsi
il mutuo continua ad
aumentare di anno in
anno.

Nel 2012 sono raddoppiati i
pignoramenti rispetto al
2008.

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

miliardi di euro giocati d’azzardo

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

Nel 2013 abbiamo il crollo del reddito pro capite 
disponibile, tornando ai livelli del 1986.

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)
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Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)
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54,5% APPARECCHI

Matteo Iori – CONAGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi per Giocatori d’Azzardo)

A cosa si gioca? Giocato nel 2015 per complessivi 
88,2miliardi di euro

Il gioco in Italia
dati IPSAD 2010-2011 «Italian Population 
Survey on Alcohol and other Drugs» del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche)

Dei residenti in Italia fra i 15 e i 64 anni, chi 
ha giocato in quell’anno, lo ha fatto a:

- Lotto/Superenalotto (67,2%)

- Gratta e Vinci e Lotto istantaneo (56,5%)

- Scommesse sportive (16,2%)

- Giochi con le carte (10,5%)

- Slot machine (6,7%)

Matteo Iori – Conagga e «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Criticità:

Se è vero che solo il 6,7% dei giocatori ha 

giocato agli apparecchi.

Visto che gli apparecchi fatturano oltre il 50% 

di tutto ciò che si muove sul gioco 

d’azzardo… (oltre 48 miliardi di euro nel 

2015)…

Quanto ha speso quel 6,7% di giocatori ??

Matteo Iori – Conagga e «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Slot e Videolottery…
«stessa roba»? 

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)
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Raccolta complessiva delle Slot 
nel 2015

(dal «libro blu» dei Monopoli di Stato maggio 2016)

(dati in milioni di euro) 
raccolti     25.963
payout     19.279
erario        3.375
filiera        3.308

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Raccolta complessiva delle VLT 
nel 2015

(dal «libro blu» dei Monopoli di Stato maggio 2016)

(dati in milioni di euro) 
raccolti     22.198
payout     19.534
erario        1.110
filiera        1.554

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Slot nel 2015

(dati in milioni di euro) 
raccolti     25.963
payout     19.279
perdita       6.683

VLT nel 2015

(dati in milioni di euro) 
raccolti     22.198
payout     19.534

perdita        2.664
25,7% 12%

Quali sono gli apparecchi in cui si perde di più? 

Matteo Iori – CONAGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi Giocatori d’Azzardo)

Quali c’è un gioco in cui si perde MOLTO di più. 
Un gioco MOLTO più aggressivo. 

Qual è? 
Le licenze al 
31/12/15 sono: 

418.210 per le slot 
e 52.349 per le vlt

6.683.000.000 di euro 
divisi 418.210 slot = 
15.980 euro persi ad 

ogni slot

2.664.000.000 di euro 
divisi 52.349 vlt = 
50.889 euro persi 

ad ogni vlt

Matteo Iori – CONAGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi Giocatori d’Azzardo)

Ogni vlt fa perdere più del triplo di soldi delle 
slot dei bar, quale macchina è più pericolosa? 

Quella che è sotto gli occhi di tutti e crea 
scandalo o quella che è meno visibile e di cui 

ben pochi si lamentano? 

Quali sono gli apparecchi in cui si perde di 
più? 

Matteo Iori – CONAGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi Giocatori d’Azzardo)
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Lo Stato però incassa grandi risorse? 

Certo. Parecchi miliardi ogni anno. 

Ma forse non così tanti in rapporto a 

quanto si gioca…

Spese per il gioco e risorse per l’Erario

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (RE)
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Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)
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Il gioco d’azzardo non è 
solo un problema di 
risorse economiche 

E’ anche criminalità organizzata

Relazione annuale della Direzione 
Nazionale Antimafia (gennaio 2014)

“Progressivamente, e anzi 
esponenzialmente, è aumentata 
l’infiltrazione nel settore della criminalità 
organizzata” che “sta acquisendo quote 
sostanziose del mercato del gioco”. Grazie 
anche ad “un’imprenditoria collusa a sua 
volta legata ad ambienti istituzionali”. 
(capitolo: “Infiltrazioni della criminalità 
organizzata nel gioco lecito”)  

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

“la presenza mafiosa nel settore non deve 
essere intesa come una deriva limitata al 
gioco illegale, essa si estende infatti 
anche al perimetro delle attività legali”.

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

“Sono stati del tutto frustrati gli intendimenti 
del legislatore che, con le liberalizzazioni del 
2003 e con i successivi provvedimenti, 
intendeva accrescere l’offerta di gioco per 
attirare e fidelizzare i giocatori al sistema del 
gioco legale e drenare così risorse alla 
criminalità. La diffusione del gioco è si 
aumentata (con una serie di implicazioni 
sociali su cui non è compito di questo Ufficio 
soffermarsi) ma progressivamente, ed anzi 
esponenzialmente, è aumentata 
l’infiltrazione della criminalità mafiosa ”. 

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Relazione annuale della 
Direzione Nazionale Antimafia

(24 febbraio 2015) 

La relazione non ha più un capitolo dedicato 
all’azzardo, ma, come sottolinea Antonio Mira di 

Avvenire «slot, scommesse, videopoker 
compaiono a ripetizione in decine di pagine, a 

conferma della presenza capillare delle mafie 
in questo settore ». 
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E’ dipendenza patologica

- è aumentato il numero dei giocatori (i cosiddetti 
«giocatori sociali », che giocano senza essere a 
rischio);

- è aumentato però anche il numero dei cosiddetti 
giocatori problematici o a rischio (coloro in cui non si 
è ancora instaurata una dipendenza, ma con una 
possibile progressione verso una forma di malattia);

- è aumentato il numero dei «giocatori d’azzardo 
patologici »: coloro che hanno instaurato una 
dipendenza che compromettere lo stato di salute fisica 
e psichica. La diagnosi di questa patologia si basa 
rispondenza ai criteri diagnostici descritti nella 
Classificazione Internazionale delle malattie 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (ICD10, 
F63.0) e nel DSM-IV-TR dell‟American Psychiatric 
Association.

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Secondo una recente elaborazione del CNR sui dati
della ricerca IPSAD Italia 2013-2014 emerge che:
- in Italia 17 milioni di persone fra i 15 e i 64 anni

hanno giocato almeno una volta nell’ultimo anno;
- che la maggior parte dei giocatori non è a

rischio;
- che 2 milioni di italiani sono a rischio minimo;
- che quasi 1 milione di persone sono giocatori

d’azzardo ad alto rischio o già patologici.
(su questo milione sono stimabili in 700.000 mila
i giocatori ad alto rischio e 250.000 mila i
patologici)

E una parte delle persone diventa 
dipendente dal gioco d’azzardo

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Ricerca del CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche -
ESPAD 2011-2014 – pubblicata marzo 2015)
Studenti e gioco d’azzardo in Italia

Negli ultimi 12 mesi hanno dichiarato di avere 
giocato il 44% degli studenti (15-19 anni), soprattutto 
maschi (55% contro il 33% delle femmine). Pari ad 
una stima di un milione di studenti italiani, dei quali 
630mila sarebbero minorenni.  

Rispetto ai minorenni hanno dichiarato di giocare:
- Il 43% dei diciassettenni 
- Circa il 40% dei sedicenni
- Il 36% dei quindicenni

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Studenti e frequenza di gioco
Tra chi ha giocato negli ultimi 12 mesi il 43% (33% dei 
maschi e il 61% delle femmine) l’ha fatto al massimo due 
volte. Il 42% da 2 a 19 volte e 

ben il 15% degli studenti ha giocato più di 20 volte
nell’ultimo anno (22% maschi e 3% femmine), pari a 
152.000 studenti

A cosa giocano soprattutto? 
- Gratta e vinci, lotto e superenalotto (femmine)
- Gratta e vinci, e scommesse sportive (maschi)

I gratta e vinci sono venduti in esercizi pubblici e la 
legge ne vieta la vendita ai minorenni... 

Le proposte per futuri giocatori
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E inoltre si sta diffondendo anche una certa 
cultura: soldi per premi.  
Le ticket redemption per i bambini.

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

tante altre «simpatiche» proposte…

Delle 2200 applicazioni per smartphone di 

slotmachine, una ventina sono per bambini dai 4 

agli 8 anni, spesso sono gratis e categorizzate 

come se nulla fosse in “gioco d’azzardo”. Molte di 

più per gli under 18.

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

Abbiamo un 
simpatico lupo

«gioco per 
bambini da 
4 a 8 anni»

Matteo Iori – Presidente del CONAGGA – XV Convegno nazionale (Reggio Emilia)

“Non è mai esistita, e mai esisterà al mondo, una
lotteria perfettamente equa”. Lo scriveva Adam
Smith, il primo economista della storia, nel
diciottesimo secolo, aggiungendo che

“nessun uomo, per quanto sano, è immune
dall’assurda fiducia nella propria fortuna ”.

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Vince sempre il banco, ma…

Il problema delle percezioni erronee

Essere superstiziosi è da 
ignoranti…

…ma non esserlo porta 
male. 

(Eduardo de Filippo)  

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)
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Perché TUTTO 
PUO’ 

CAMBIARE IN 
SOLI 5 MINUTI

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)
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Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Perbacco! Credevo meno!

Ben l’80% di vincita! 

Un vero affare! 

Proposta del giorno: ognuno di voi mi dà 1.000 euro 
e io vi prometto che alla fine dell’incontro darò ad 
ognuno di voi ben 800 euro!  Ben l’80% !!

Un vero affare !!

Chi ci sta ??!!  

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

I GRANDI PREMI PERO’ !! 
Gazzetta Ufficiale N. 214 del 14 Settembre 2005 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE decreto 5/08/05

modalita' tecniche di svolgimento della lotteria nazionale ad 
estrazione istantanea denominata «Miliardario».

• Art. 2.
Vengono messi in distribuzione n. 30.000.000 di biglietti

• Art. 5.
La massa premi ammonta ad euro 105.000.000,00 suddivisa nei
seguenti premi:
n. 5 premi di euro 500.000,00;           
n. 25 premi di euro 100.000,00;          
n. 250 premi di euro 10.000,00;        
n. 5.000 premi di euro 1.000,00;        
n. 7.500 premi di euro 500,00;           
n. 65.000 premi di euro 100,00;          
n. 120.000 premi di euro 50,00;          
n. 90.000 premi di euro 25,00;           
n. 270.000 premi di euro 20,00;          
n. 350.000 premi di euro 15,00;          
n. 2.030.000 premi di euro 10,00;        
n. 8.610.000 premi di euro 5,00.                                               

(RARI) 
• n. 5 biglietti con premio di 

500.000 euro
(FREQUENTI) 
• n. 8.610.000 di biglietti con 

premio da 5 euro                                               



11

Possibilità di vincita e somma relativa

61,5% 
perdenti

28,7% 
5 €

6,8% 
10 €

1,2%  
15 €

0,9%  
20 €

0,3%  
25 €

0,4%  
50 €

0,22%  
100 € 0,025%  

500 €
0,01667%  

1000 €

0,000833%  
10.000€

0,0000833%  
100.000€

0,0000167%  
500.000€

Ma quant’è 0,0000167%??

Proviamo a renderlo più comprensibile…

Lunghezza del biglietto: 15,3 centimetri

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Sapendo che su 30 milioni di biglietti stampati ce ne sono
5 da 500.000 euro, significa 1 vincente il jackpot, ogni 6
milioni di biglietti.

Sapendo che il biglietto è lungo 15,3 cm, se stendessimo
uno attaccato all’altro 6.000.000 di biglietti partendo dal
centro di Milano…

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Attraversando 
le campagne  

italiane

Fiancheggiando le coste

Salendo le montagne 

Avremmo una linea ininterrotta di biglietti per 918 km di lunghezza 
(15,3 cm per 6 milioni) e arriveremmo a 

Se stendessimo 
una fila ininterrotta 

di biglietti «il 
Milionario» sulla 

strada da Milano a 
Potenza (912 km), 

potendo 
scegliere e 

grattare un solo 
biglietto, 

avremmo la 
stessa possibilità 

di vincere il 
super premio .

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Per forza qualcuno vince…
Avete idea di quanti «Gratta e Vinci» sono stati 

venduti in Italia nel 2014? Lo sappiamo 
grazie ad un’interrogazione dell’On.Paglia

1.902.937.618
Per una raccolta complessiva di 9.403.331.791 

euro.

Il che significa che il biglietto medio è quello da 
5 euro (4,94) ed è come se in Italia se ne 
vendessero 60,3 biglietti al secondo (per 24 
ore al giorno ogni giorno dell’anno.  

6012018024030036042048054060066072078084090096010201080
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Gli errori della nostra mente.                          
Che qualcuno conosce meglio di noi…

Una possibilità di vincita su 6 milioni è davvero
rarissima .
Ma certi messaggi ce la fanno percepire come «a
portata di mano »

Matteo Iori – Associazione Onlus «Centro Sociale Papa Giovanni XXIII» (Reggio Emilia)

Conclusioni

A Reggio Emilia abbiamo 
cominciato tanti anni fa…

Matteo Iori - per REPORT (novembre 2010)

Dal 2000 
denunciamo 

pubblicamente 
i rischi di tutto 

questo…

In questi anni la sensibilità su questo 

problema è cresciuta notevolmente, 

ma di strada da fare ce n’è ancora 

molta. 

L’unica certezza è che riusciremo a 

raggiungere l’obiettivo solo se tutta 

la comunità lavorerà INSIEME per 

farlo. 

Matteo Iori – CONAGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi Giocatori d’Azzardo)

Un obiettivo comune: aumentare la consapevolezza
Conoscere il proprio territorio…

…uno strumento adeguato l’avete.

Matteo Iori – CONAGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi Giocatori d’Azzardo)
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Ma di questo vi parlerà 
qualcun altro…

Grazie per l’attenzione

Matteo Iori                                             
Presidente del CONAGGA 

(Coord.Naz.Gruppi per Giocatori d’Azzardo) 
e dell’Associazione Onlus

«Centro Sociale Papa Giovanni XXIII»

www.libera-mente.org   
direzione@libera-mente.org


